
INARCASSA PER SCELTA O PER NECESSITÀ 
venerdì 16 settembre 2022 | ore 14:30 -18:30  
sede: Sala Parrocchiale di Cavarzano, via Bortolo Castellani 1 – Belluno 

PERCHÉ PARTECIPARE? 

La Crisi Finanziaria mondiale che segue la pandemia COVID-19 e il protrarsi della guerra in 
Ucraina sta generando incertezza diffusa sul valore di quasi tutte le nostre iniziative e sulle stesse 
modalità di esercizio della professione di Architetto e Ingegnere. 

L’incertezza diffusa verso l’economia reale attraverso le difficoltà di credito, la contrazione della 
spesa in consumi e investimenti, il whatever it takes di Draghi verso i titoli sovrani nonché delle 
politiche di sostegno all’economia rappresentano quali preoccupazioni per la NOSTRA 
PREVIDENZA? 

Quale futuro, oggi, per un giovane professionista che si avventura nel mondo dell’architettura e 
dell’ingegneria? Quali i percorsi? Quali le modalità? Quali le garanzie? Quali le certezze? E se 
esistono garanzie e certezze come tradurle nel nostro quotidiano? 

Per questo dobbiamo essere presenti, a Belluno, il 16 settembre, con il Presidente di Inarcassa, 
Arch. Giuseppe Santoro, per essere rassicurati sul valore delle attività finanziarie e 
immobiliari detenute da Inarcassa e sul fatto che esse rappresentano una garanzia per i 
propri flussi pensionistici futuri, ma pure per accreditare Inarcassa presso gli Associati di 
Belluno come soggetto in grado di tutelare i loro interessi e soddisfare le loro esigenze anche 
con servizi ad hoc (es. assistenza) per ottimizzare aspetti della loro vita professionale e 
affrontare le sfide complesse del futuro che, soprattutto, vedono i giovani in prima linea. 

A sostegno di tali obiettivi l’Ordine degli Architetti, congiuntamente all’Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Belluno, organizza questo importante SEMINARIO SULLE DISCIPLINE 
ORDINISTICHE con l’intento di indirizzare ai propri Associati messaggi efficaci e documentati di 
informazione sulla sostenibilità futura dell’erogazione dei contributi pensionistici.  

In altre parole, consolidare la percezione presso i propri Associati che i contributi versati 
rappresentano una garanzia di flussi futuri per soddisfare i propri trattamenti pensionistici e non un 
prelievo coercitivo senza ritorni adeguati. 

A CHI CI RIVOLGIAMO 

A tutte le categorie d’età, ai pensionati, ai professionisti affermati, a chi ha un’attività professionale 
consolidata ma soprattutto guardiamo alla categoria 25/40 anni, la categoria più delicata e 
importante. 

Ci troviamo di fronte a dei giovani che iniziano l’attività di liberi professionisti o per scelta o per 
mancanza di serie alternative di lavoro aziendale o istituzionale. 

Per la crisi del sistema, non solo nazionale, fatturano importi non significativi e quindi si prospetta 
loro un futuro di lavoro che può diventare complicato e, di conseguenza, un futuro pensionistico 
poco dignitoso. 

È doveroso che l’attenzione a questo problema sia massima. Inarcassa ha intenzione di attuare un 
programma di forte sostegno a questa categoria e quindi le sue stesse decisioni, quelle del Comitato 
nazionale dei Delegati e del Cda, che ne è il braccio operativo, dovranno seguire attraverso: 

- Monitoraggio continuo della Legislazione in materia 
- Presenza attiva sui processi di formazione della normativa in essere 
- Sviluppare un’azione di sollecitazione verso il Sistema Paese per una ripresa di tutti quegli 

investimenti che a tutt’oggi impediscono/rallentano il loro raggiungimento 



- Sviluppo e ampliamento del Lavoro Professionale 
- Sollecitare l’aggregazione e lo sviluppo delle competenze attraverso forme associative 

innovative e non penalizzanti (STP) 
- Diventare anche uno strumento di promozione dei programmi nazionali, europei 

infrastrutturali e ambientali con un forte sostegno alla formazione relativa. 
- Migliorare la comunicazione 

Una particolare attenzione deve essere rivolta ai giovani che maggiormente saranno in grado di 
apprezzare e condividere il nuovo approccio Inarcassa verso un’informazione integrata e interattiva.  

Tutto ciò può sembrare fuori linea rispetto alla mission di Inarcassa, ma contribuire a sviluppare il 
lavoro per la Libera Professione concorre a incrementare i contributi da lavoro per Inarcassa che 
così potrà assicurare nel futuro una sempre più giusta e dignitosa pensione per chi oggi segue la 
strada della libera professione. 

Per tutti questi motivi ci aspettiamo la VOSTRA partecipazione affinché il Seminario da elemento 
passivo, generico e unidirezionale, diventi un’esperienza positiva per tutti noi e dove le Vostre 
domande permetteranno di capire, da una parte, quanta consapevolezza c’è, al nostro interno, delle 
problematiche previdenziali e, dall’altra, quanto Inarcassa sta facendo, oggi, per rispondere alle 
nostre aspettative. 

Come spesso ripetiamo nei nostri incontri istituzionali la previdenza, oggi, con il sistema 
contributivo, è un progetto che coinvolge direttamente l’associato e chi meglio di Noi, Architetti e 
Ingegneri, sarà in grado di realizzarlo? 

A venerdì 16 settembre. 


